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LA   PARTE “ HARD “





Degli uffici sanitari

• Art. 1. - La tutela della sanità pubblica spetta al ministro dell'interno, e, sotto la sua 
dipendenza, ai prefetti, ai sottoprefetti ed ai sindaci.

• Art. 2. - E istituito presso il Ministero dell' interno un Consiglio superiore di sanità. 
In ogni provincia, alla dipendenza del prefetto, sarà un Consiglio provinciale di 
sanitå. Vi sara pure un,medico provínciale.

• In ogni comune sarà un medico ufficiale sanitario.

• Art. 3. - All'assistenza medica chirurgica ed ostetrica, gratuita pei poveri, ed a 
quella zooiatrica, limitata ai luoghi ove ne sarà riconosciuto 11 bisogno,
provvederanno i comuni sia isolatamente sia associati in consorzi, 
quando l'una o l'altra non sia assicurata altrimenti.

• I comuni dovranno altresì provvedere alla vigilanza igienica;
.



Disposizioni generali
• .
• Art. 62. - La competenza delle spese inerenti ai servizi sanitari è cosi determinata:

• Sono a carico dei Comuni:
• a) le spese per l'ufficiale sanitario comunale e per tutto l'altro personale addetto 
• alla vigilanza sanitaria ed alla cura dei poveri del comune ;

• b) quelle per gli uffici di vigilanza igienica ;

• c) quelle per la vaccinazione nel comune ;

• d) quelle pei cimiteri;

• e) quelle per le acque potabili;

• f) tutte le altre occorrenti nell'ambito del territorio comunale per 
• l'esecuzione di provvedimenti a tutela dell'igiene



• Art. 3. I comuni provvedono alla vigilanza igienica e alla profilassi delle 
malattie trasmissibili con personale e mezzi adeguati ai bisogni locali



• Art. 39. Gli ufficiali sanitari dipendono dal podestà o dal presidente del consorzio e, come ufficiali 
governativi, dipendono direttamente dalla autorità sanitaria provinciale, della quale eseguiscono gli ordini. 

• Art. 40. L'ufficiale sanitario: 
• a) vigila sulle condizioni igieniche e sanitarie del comune o dei comuni consorziati e ne tiene informato il medico 

provinciale; 
• b) vigila sull'igiene delle scuole e degli istituti di educazione e istruzione, degli opifici e in genere di tutti gli 

stabilimenti ove si compie lavoro in comune, riferendone al podestà e al medico provinciale; 
• c) denuncia al podestà e al medico provinciale ogni trasgressione alle leggi e ai regolamenti sanitari, fermo 

restando, in ogni caso, l'obbligo del referto ai sensi dell'art. 365 del codice penale e dell'art. 4 del codice di 
procedura penale;

• d) riferisce sollecitamente al podestà e al medico provinciale tutto ciò che, nell'interesse della sanità pubblica, 
possa reclamare speciali e straordinari provvedimenti;

• e) assiste il podestà nell'esecuzione di tutti i provvedimenti sanitari ordinati sia dall'autorità comunale, sia dalle 
autorità superiori; 

• f) raccoglie tutti gli elementi per la relazione annuale sullo stato sanitario del comune, uniformandosi alle 
istruzioni del medico provinciale.

• Art. 43. Le somme riscosse dal comune per i compensi indicati nell'articolo precedente sono riservate 
esclusivamente per il potenziamento degli uffici d'igiene e delle relative attrezzature, detratto il 50 per cento 
che è devoluto all'ufficiale sanitario ed il 25 per cento al personale tecnico-sanitario che lo ha coadiuvato negli 
accertamenti.

• Art. 344. I regolamenti locali di igiene e sanità contengono le disposizioni, richieste dalla topografia 
del comune e dalle altre condizioni locali, per l'assistenza medica, la vigilanza sanitaria, l'igiene del suolo e degli 
abitati, la purezza dell'acqua potabile, la salubrità e la genuinità degli alimenti e delle bevande, le misure contro 
la diffusione delle malattie infettive, la polizia mortuaria e in generale l'esecuzione delle disposizioni contenute 
nel presente testo unico, dirette a evitare e rimuovere ogni causa di insalubrità.



Legge  833/78

• 10- Alla gestione unitaria della tutela della salute si provvede in modo uniforme sull'intero territorio nazionale mediante una
rete completa di unità sanitarie locali. L'unità sanitaria locale è il complesso dei presidi, degli uffici e
dei servizi dei Comuni, singoli o associati, e delle comunità montane i quali in un ambito territoriale
determinato assolvono ai compiti del servizio sanitario nazionale di cui alla presente legge..

• 13 . Sono attribuite ai comuni tutte le funzioni amministrative in materia di assistenza sanitaria 
ed ospedaliera che non siano espressamente riservate allo Stato ed alle regioni. I comuni esercitano le funzioni di cui alla 
presente legge in forma singola o associata mediante le unità sanitarie locali, ferme restando le attribuzioni di ciascun 
sindaco quale autorità sanitaria locale.

• 14. Nell'ambito delle proprie competenze, l'unità sanitaria locale provvede in particolare:
a) all'educazione sanitaria;
b) [all'igiene dell'ambiente] (11/a);
c) alla prevenzione individuale e collettiva delle malattie fisiche e psichiche;
d) alla protezione sanitaria materno-infantile, all'assistenza pediatrica e alla tutela del diritto alla procreazione cosciente e 
responsabile;
e) all'igiene e medicina scolastica negli istituti di istruzione pubblica e privata di ogni ordine e grado;
f) all'igiene e medicina del lavoro, nonché alla prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali;
g) alla medicina dello sport e alla tutela sanitaria delle attività sportive;
o) all'igiene della produzione, lavorazione, distribuzione e commercio degli alimenti e delle bevande;
p) alla profilassi e alla polizia veterinaria; alla ispezione e alla vigilanza veterinaria sugli animali destinati ad alimentazione 
umana, sugli impianti di macellazione e di trasformazione, sugli alimenti di origine animale, sull'alimentazione zootecnica e
sulle malattie trasmissibili dagli animali all'uomo, sulla riproduzione, allevamento e sanità animale, sui farmaci di uso 
veterinario;
q) agli accertamenti, alle certificazioni ed a ogni altra prestazione medico-legale spettanti al servizio sanitario nazionale,

• 15. L'unità sanitaria locale, di cui all'articolo 10, secondo comma, della presente legge, è una 
struttura operativa dei comuni,



D. Lgs.  267/2000
T.U. sull’ordinamento degli enti locali

• Art. 3  Le comunita' locali, ordinate in comuni e province, sono autonome. Il comune e' 
l'ente locale che rappresenta la  propria  comunita',ne cura gli interessi e ne 
promuove lo sviluppo. 

• Art. 13 Spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano 
la  popolazione  ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici  dei  
servizi alla persona e alla comunita', dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello sviluppo 
economico

• Art. 112 .  Gli  enti  locali,  nell'ambito  delle  rispettive  competenze, provvedono alla 
gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attivita' rivolte a 
realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunita' locali.

• Art. 50. In particolare,  in  caso  di  emergenze  sanitarie  o  di  igiene pubblica a 
carattere esclusivamente locale le ordinanze  contingibili e urgenti sono  adottate  dal  
sindaco,  quale  rappresentante  della comunita' locale

• Art. 54. Il sindaco,  quale  ufficiale  del  Governo,  adotta,  con  atto motivato  e  nel  rispetto  
dei  principi  generali dell'ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti al fine 
di  prevenire ed  eliminare  gravi  pericoli  che  minacciano   l'incolumita'   dei cittadini









RAPPORTI STRUTTURATI

COMUNE ASL

Pianificazione territoriale VIA    VAS    VIS

Pianificazione commerciale PARERE

Pianificazione sociale PARTECIPAZIONE  PIANI DI ZONA

Regolamentazione
igienica

PARERE

Regolamentazione edilizia PARERE



LA  PARTE  “SOFT”



NUOVE  ALLEANZE

- CARTA DI OTTAWA                                                   1986
PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE

- HEALTH  21                                                                1998
LA SALUTE PER TUTTI NEL 21° SECOLO

- HEALTH IN ALL POLICIES                                          2006
PROSPECTS AND POTENTIALS

- GUADAGNARE  SALUTE                                            2007
RENDERE FACILI LE SCELTE SALUTARI

- HEALTH  2020                                                             2011



PNP 2014-2018
MACRO OBIETTIVI

• Ridurre il carico prevenibile ed evitabile di morbosità, mortalità e disabilità delle 
malattie non trasmissibili

• Prevenire le conseguenze dei disturbi neurosensoriali
• Promuovere il benessere mentale nei bambini, adolescenti e giovani
• Prevenire le dipendenze da sostanze e comportamenti
• Prevenire gli incidenti stradali e ridurre la gravità dei loro esiti
• Prevenire gli incidenti domestici e i loro esiti
• Prevenire gli infortuni e le malattie professionali
• Ridurre le esposizioni ambientali potenzialmente dannose per la salute
• Ridurre la frequenza di infezioni/malattie infettive prioritarie
• Attuare il Piano Nazionale Integrato dei Controlli per la prevenzione in sicurezza 

alimentare e sanità pubblica veterinaria



LEA  
AREE DI INTERVENTO PREVENZIONE COLLETTIVA E SANITA’ 

PUBBLICA

• Sorveglianza, prevenzione e controllo delle malattie infettive e 
parassitarie, inclusi i programmi vaccinali

• Tutela della salute e della sicurezza degli ambienti aperti e confinati
• Sorveglianza, prevenzione e tutela della salute e sicurezza nei luoghi di 

lavoro
• Salute animale e igiene urbana veterinaria
• Sicurezza alimentare – Tutela della salute dei consumatori
• Sorveglianza e prevenzione delle malattie croniche, inclusi la promozione 

di stili di vita sani ed i programmi organizzati di screening; sorveglianza e 
prevenzione nutrizionale

• Attività medico legali per finalità pubbliche



HiAP  - CROSSING  THE  BRIDGES  (2011-2012)

PUNTI DI AZIONE  E SFIDE DA SUPERARE
Il cammino nell’applicazione più sistematica della “Salute per tutte le politiche”  affronta i 
seguenti punti d’azione e sfide che devono essere fronteggiati e superati al fine di generare 
sforzi più sistematici di lavoro collaborativo.

LINGUAGGIO
ATTRIBUZIONE RESPONSABILITA’

CONDIVISIONE DI RISORSE
SITUAZIONE ECONOMICA

RESISTENZA AL CAMBIAMENTO

TENSIONE TRA APPROCCI A LUNGO TERMINE E RISULTATI A
BREVE

CAPACITY  BUILDING



I principali progetti e le attività promosse nell'ambito del Progetto Città Sane - OMS 
sono ideati, definiti e co-progettati in stretta collaborazione con Aziende Sanitarie, 
Amministrazioni Pubbliche, Università, Scuole, Associazioni di categoria e 
volontariato, realtà economiche e produttive pubbliche e private interessate al 
tema della promozione della salute, con partenariati attivati secondo le esigenze e 

le finalità delle azioni.

• I temi
Fumo, alcool, alimentazione, cuore, diritti, terza età, aids, sicurezza, 
prevenzione, coesione sociale, benessere fisico, mobilità, diversamente 
abili, salute mentale, infanzia, adolescenti, disagio, solidarietà sociale e 
tutto quello che incide ed influenza uno stato di salute inteso non solo a 
livello medico/sanitario, ma anche sociale, psichico, fisico e relazionale.



OSCAR  SALUTE  2018

• Alfianello        TRIPUDIO DI SAPORI...dalle mani delle donne... ricette e memoria (a cura di donne di Alfianello)
• Ancona            Longevità attiva
• Avigliana         Il cibo non si spreca
• Bergamo         A scuola di cittadinanza
• Callabiana      Salute in cammino, diecimila passi per star bene
• Castelbuono   Tutti matti per la raccolta differenziata
• Cortona           EU-DAIMONIA - La felicità possibile nelle città
• Curtatone       Ambulatorio medico infermieristico gratuito
• Milano             Diritto al compleanno
• Modena          Ca' Nostra – Co-housing per anziani affetti da demenza
• Molfetta         Assistenza protetta domiciliare dei soggetti fragili attraverso il servizio di monitoraggio telematico e 
• teleassistenza
• Padova           Centro per la mediazione sociale e dei conflitti
• Padova           L'orto a scuola
• Padova           Piazza De Gasperi, una Storia da riscrivere
• Palermo         Sportello di ascolto per i genitori – Vacciniamoci
• Pesaro            Progetto Cuore & Scuola 2017 La promozione della salute
• Sacile              DIRE, FARE, CAMBIARE: percorsi di cittadinanza attiva e responsabile
• Siena               Siena DI&PER Tutti – Progetti volti al sostegno di persone in situazione di disabilità e disagio nella città di Siena
• Torino             Il Fior di loto
• Torino RePoP – Organico Porta Palazzo
• Trevi              Trevi benessere, il week-end della salute
• Udine             Listening skills – Formazione all'ascolto e alle competenze sociali
• Udine             L'Arte non Mente – 5^ edizione- Tra Memoria e Trasformazione

https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/tripudio-di-sapori-dalle-mani-delle-donne-ricette-e-memoria-a-cura-di-donne-di-alfianello
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/longevita-attiva
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/il-cibo-non-si-spreca
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/a-scuola-di-cittadinanza
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/salute-in-cammino-diecimila-passi-per-star-bene
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/tutti-matti-per-la-raccolta-differenziata
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/eu-daimonia-la-felicita-possibile-nelle-citta
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/ambulatorio-medico-infermieristico-gratuito
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/diritto-al-compleanno
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/ca-nostra-2013-co-housing-per-anziani-affetti-da-demenza
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/assistenza-protetta-domiciliare-dei-soggetti-fragili-attraverso-il-servizio-di-monitoraggio-telematico-e-teleassistenza
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/assistenza-protetta-domiciliare-dei-soggetti-fragili-attraverso-il-servizio-di-monitoraggio-telematico-e-teleassistenza
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/centro-per-la-mediazione-sociale-e-dei-conflitti
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/lorto-a-scuola
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/piazza-de-gasperi-una-storia-da-riscrivere
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/sportello-di-ascolto-per-i-genitori-vacciniamoci
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/progetto-cuore-scuola-2017-la-promozione-della-salute
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/dire-fare-cambiare-percorsi-di-cittadinanza-attiva-e-responsabile
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/siena-di-per-tutti-2013-progetti-volti-al-sostegno-di-persone-in-situazione-di-disabilita-e-disagio-nella-citta-di-siena
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/il-fior-di-loto
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/repop-2013-organico-porta-palazzo
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/trevi-benessere-il-week-end-della-salute
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/listening-skills-2013-formazione-allascolto-e-alle-competenze-sociali
https://www.retecittasane.it/progetti/oscar-salute-2018/larte-non-mente-2013-5-edizione-tra-memoria-e-trasformazione




• COS'È DEDALO?
• DEDALO è un progetto di promozione della salute che propone ai cittadini vercellesi una serie 

di iniziative per aiutarli ad occuparsi della propria salute attraverso la buona alimentazione, il 
muoversi insieme, la cultura e la scoperta del territorio.

• DEDALO è un tavolo di lavoro collaborativo intorno al quale si progettano attività e iniziative a 
favore della salute.

• DEDALO è una sperimentazione innovativa che vuole mettere insieme sanità e cultura per 
invecchiare bene.

• DEDALO è un’idea con l’ambizione di cambiare la città e renderla più vivibile.

• A CHI SI RIVOLGE DEDALO?
• A tutta la popolazione della Città di Vercelli, per promuovere stili di vita che favoriscano la 

salute e il benessere.
• Agli amministratori, per stimolarli a prendere iniziative per realizzare questi obiettivi.
• Al tessuto culturale e produttivo della città, per convincerlo a unire le forze per trasformare 

Vercelli in una città attenta alla salute e renderla più vivace e più vivibile.
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